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La minoranza (Morese) ha solo il 20%. L’assemblea di oggi preceduta da un clima teso

D’Antoni alla conta
sulla «Grande Cisl»
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L’obiettivo del segretario: sei milioni di cattolici Raffaele Morese e Sergio D’Antoni

ROMA.«In una struttura democra-
tica comela nostra dissensi e con-
sensi si misurano nell’organismo
interno. E così faremo».Sergio
D’Antoni va alla conta. Oggi nel-
l’esecutivo Cisl vorrà vedere ap-
provata la sua linea con la forza
dei numeri e la sua dichiarazione
del giorno prima la sua «misura»,
lo fa dormire tranquillo.Chi sta
dalla suapartedice che raccoglie
l’80% deiconsensi incasa.Contro
un 20% perdente, mabattagliero
visto che ne fanno parte imetal-
meccanici emolti iscritti diTorino
e Milano.
Il suo aggiunto non approva il Fo-
rum del sociale? Il suo aggiunto,

ovvero Raffaele Morese, ritiene
che il progetto di «Grande Cisl» af-
fossa l’unità sindacale? Morese ri-
tiene chedietro il Forum c’è la vo-
glia di politica del suosegretario?
Lodica esi scontri.Poi ci sarà la
conta.
La Cisl è pronta per il suo consiglio
esecutivo. L’appuntamento per
50, tra segretari dicategoria, segre-
tari regionali e delle aree metropo-
litane, èper stamattina inun noto
albergoromano non distante dal-
la sede centrale di via Po. Saranno
loro ad esprimere ilgiudizio sul
contrasto al vertice, che rappre-
senta una vera e propria rottura
del«patto» chedi fatto ha gestito

la Cisl inquesti ultimi sette anni
del dopo-Marini. Daun lato c’è la
proposta di Sergio D’Antoni, illu-
strata dieci giorni faa Napoli, che
viene letta come il progetto di una
«Grande Cisl», che rimetta insie-
me tutti i soggetti di ispirazione
cattolica (MCL,Confcooperative,
Acli, Compagnia delle opere) a cui
si aggiunge la potentestruttura di
Confartigianato, per dare corpo
adun «soggetto sociale» in grado
di dialogare sul territorio». Dall’al-
tro lato sicolloca RaffaeleMorese
più attento amantenere il bari-
centro sull’unità sindacale che
verrebbeseriamentemessa in for-
se dal progetto delForum. Sulla

questione Morese haraccolto so-
stegnidi Cgil e Uil .
Percapire comesi svolgerà il con-
fronto interno della Cisl bisognerà
peròattendere la relazionedi sta-
mattina dello stessoD’Antoni che
aprirà il Consiglio esecutivo. Dal
«taglio» del suo intervento, infatti,
dipenderàse lo scontro saràporta-
to alleestreme conseguenze: in
questo caso, dopo un’indicazione
dell’esecutivo, il consiglio ratifi-
cherà una posizione in cui la mi-
noranza avrà meno spazio. Difatti
nello scontro tra le due linee si in-
serisceanche la questione della
proroga al stesso segretario gene-
rale (la scandenza statutatia è al 30

aprile ‘99) che appare scontata,
mache viene estesa anche agli al-
tri membri della segreteria tra i
quali lo stessoMorese. Quindi dal
confronto di oggi si capiranno gli
assetti futuri divia Poe il percorso
che la «GrandeCisl» (che avrebbe
una base diaderenti all’incirca di
sei milioni di persone, sei milioni
di persone da indirizzare nell’area
del centro-sinistra, fannosapere
fonti Cislpronte a smentire sirene
di centro-destra intraviste dopo gli
incontri di D’Antoni con Berlusco-
ni, Andreotti e Zecchino) avrà nel-
le prossime settimanee mesi.

Fe.Al.

Stanziati i primi cento miliardi

Taranto, la Evergreen porta
mille posti in più
DALL’INVIATA

TARANTO. Trecentocinquanta po-
stidi lavoroindueanni,altriseicen-
to previsti grazie all’indotto. Questi
gli importanti effetti che avrà sul-
l’occupazione a Taranto l’insedia-
mento del terminal portuale con-
tainer di Evergreen, Compagnia di
navigazione di Taiwan tra le mag-
giorialmondo.

La firma della concessione del
molo polisettoriale di Taranto fra
l’Autorità portuale e il gruppo di
Taiwanèdidodicigiornifa,egiàieri
il ministro dei Trasporti, Claudio
Burlando, in visita al porto, ha an-
nunciato di aver reso disponibili i
primicentomiliardiper iniziare i la-
vori di sistemazione dell’area:quasi
unmilionedimetriquadrati chedi-
venteranno uno dei perni del siste-
ma mondiale di trasporto maritti-
modiEvergreeen.

«Con quest’operazione sul porto
di Taranto - ha spiegato il ministro
Burlando - completiamo il sistema
portuale del Mezzogiorno, aprendo
importanti prospettive di sviluppo
e favorendo la creazione di un co-
spicuo numero di posti di lavoro.
Conquest’insediamentodiamoan-
che una risposta a importanti grup-
pi industriali pugliesi, come Divella

e Natuzzi, che avevano difficoltà a
trasportare in modo efficiente le lo-
ro produzioni». Nell’arco dei due
anni che serviranno per attrezzare
con le più moderne tecnologie il
molo(l’investimentodiEvergreenè
nell’ordine dei 230 miliardi per la
primafase)saràcompletatoancheil
collegamentoferroviarioconlarete
giàesistente(circaduechilometridi
nuovi binari), consentendo in que-
sto modo un trasbordo nave-treno
merci.

Evergreenutilizzerà ilportodiTa-
ranto per far proseguire i contaneir,
via navi di minore tonnellaggio,
verso due direzioni: a Est, servendo
Russia,Ucraina,Romania,Bulgaria,
Grecia, Turchia e Libano, e a Ovest,
raggiungendo il Centro e Nord Ita-
lia, Spagna, Francia, Algeria, Libia e
Tunisia. InsommaTarantodivente-
rà il baricentro di un importante
flusso di merci che dall’Asia prose-
guiràversol’Europaorientale,meri-
dionale e il Nord Africa. A sua volta
l’Evergreen piazzerà l’ordine per la
costruzionedicinquegruesuccessi-
vamentedialtrediciotto.Èprobabi-
lechequestavengaaffidataaunim-
portante gruppo italiano che po-
trebbedopoinsediarsiaTaranto.

Mo. Pi.

Giovane di 27 anni perde la vita schiacciato da un caterpillar. Lavorava alla Siderco

Lavoro, si muore ancora a Piombino
Oggi sciopero generale. La ditta appartiene al gruppo Lucchini: tre morti negli ultimi tre mesi.

In Cig
aumentano
i suicidi

DALL’INVIATO

PIOMBINO. Maurizio Guidoni
aveva 27 anni e un gran bisogno
di lavorare. Da quando aveva per-
so entrambi i genitori era lui a so-
stenere la famiglia. Non gli piace-
va molto quell’impiego alla Sider-
co, ditta appaltatrice che opera al-
l’interno della Lucchini Siderurgi-
ca (Lusid) di Piombino, ma non
poteva fare a meno di quei soldi
che incassava il 27 di ogni mese.
Ieri mattina Maurizio Guidoni è
morto, schiacciato dalla gigante-

sca ruota di un caterpillar. Una
montagna di gomma e acciaio al-
ta due metri e larga uno che im-
provvisamente si è staccata e l’ha
mandato a sbattere con la testa
contro un carrello. Un suo com-
pagno, Luca Lentini, ha avuto en-
trambe le gambe devastate ed ora
è ricoverato in ospedale. È stato
lui a dare l’allarme con il telefono
cellulare, ma per il suo amico non
c’era più niente da fare.

Maurizio è morto sul lavoro, co-
sì come il 17 marzo scorso era
morto Ruggero Toffolutti, risuc-
chiato e stritolato dentro i rulli

della linea di zincatura della Ma-
gona, altra impresa del gruppo
Lucchini. E prima ancora era toc-
cato a Giuseppe Caliò, che il 5
febbraio era precipitato da un pa-
rapetto della Lusid per sfracellarsi
al suolo. Tre morti in meno di
quattro mesi negli stabilimenti
del gruppo Lucchini sono tanti.
Troppi anche per una città come
Piombino, da sempre abituata a
convivere con i suoi due “mo-
stri”: le Acciaierie, ora divenute
Lusid, e la Magona.

Oggi Piombino si fermerà. Il
Comune ha indetto il lutto citta-

dino e le organizzazioni sindacali
hanno proclamato lo sciopero ge-
nerale, al quale hanno aderito an-
che le varie associazioni di catego-
ria. Domani Massimo D’Alema e
Fabio Mussi, insieme al presiden-
te della Regione Vannino Chiti si
troveranno al teatro Metropolitan
di Piombino per un appuntamen-
to fissato da tempo, ma che i tra-
gici fatti di ieri hanno costretto a
cambiare titolo e argomento di
discussione.

Claudio Vannacci

ROMA. Senso di vergogna e
di inettitudine,
manifestazioni depressive,
aumento delle separazioni
coniugali e casi di suicidio.
Sono gli effetti che
l’ingresso in un periodo di
cassa integrazione può
determinare sulle
condizioni psicologiche dei
lavoratori secondo uno
studio, presentato a Mestre.


